
Baranzate, 06/02/2012

Buonasera a tutti iniziamo

Scusate iniziamo il consiglio comunale 

Prego segretario con l’appello

Presidente: Buonasera a tutti, Corbari, presente Cesaratto si Prisciandaro si Nicosia presente Banfi 
presente,  Lesmo  presente  ,  Gerli  presente,  Le  chiara  ,  presente  Occchipinti  presente  Capitani, 
presente Castiglione presente , Pagliato presente, Piccinini Elia presente , Malaspina presente Natoli 
presente Toppeta presente Croce presente Dibitonto presente Ricca è assente giustificato e Inversi 
presente.

Partiamo pure con l’inno ………………..

Chi  parla???Grazie  vorrei  ritengo  opportuno  e  doveroso  ricordare  la  figura  di  Eugenio  Musi 
recentemente scomparso ha dedicato molto del suo tempo alla comunità Baranzatese impegnandosi 
in molteplici ambiti e sensibilizzando ciascuno di noi a lavorare insieme per veder ricostr veder 
riconosciuti i diritti di tutti e applicati diversi i doveri di ciascuno scusate ma non riesco a vedere. E’ 
stato presidente nel primo consiglio comunale di Baranzate lige proprio al dovere e rispettoso del 
proprio  ruolo dimostrando capacità e dedizione al compito a lui affidato da tutti i consiglieri Mi 
permetto di esprimere anche un ringraziamento personale per la vicinanza che ha espresso nei miei 
confronti in qualità di suo successore in questo incarico.
A nome di tutti il consiglio comunale di tutti baranzatesi penso di poter dire grazie Eugenio. 
Chiedo al consiglio di dedicare ad Eugenio Musi un minuto di silenzio. Grazie

Grazie

Presidente: C’è il consigliere Gerli che vorrebbe prego consigliere Grazie Presidente

Consigliere Gerli: Grazie Presidente, volevo ringraziare lei e tutta questa assemblea consigliare al 
riguardo dimostrato nei confronti nella mia persona e dalla mia famiglia per la partecipazione al 
lutto che mi ha colpito.Quando si passa attraverso queste prove senti sempre forte il bisogno di 
qualcuno che ti faccia sentire la propria vicinanza che ti dica c’è bisogno noi ci siamo in questa 
assemblea al di la della posizione politica che ognuno di noi rappresenta ho trovato quell’umanità 
che si trova tra i colleghi di lavoro e questa mi da la forza di continuare a fare il lavoro che sto 
svolgendo magari  con rinnovato impegno e collaborare con tutti  voi per risolvere i problemi di 
questo nostro paese, grazie tante a voi tutti di questa assemblea grazie alla mia lista e grazie a tutti i 
baranzate si che si sono uniti al mio dolore grazie mi scusi Presidente 

Presidente: grazie Grazie consigliere Gerli e passiamo la parola al Sindaco, prego Sig Sindaco

Sindaco:  buonasera buonasera a tutti  è il  primo consiglio  comunale dell’anno per cui anche se 
siamo già a Febbraio ritengo doveroso fare un augurio a tutti noi al consiglio comunale di Baranzate 
a Baranzate e alle nostra famiglie. Volevo aggiungere anche un mio personale ringraziamento a 
Musi per il lavoro che ha svolto anche perché abbiamo iniziato fianco a fianco questa avventura del 
nuovo comune di Baranzate per cui mi sembra ovvio e opportuno esprimere da parte mia questo 
ringraziamento per il lavoro che ha fatto non solo quando è stato eletto ed è diventato Presidente del 
consiglio  comunale  ma  anche  il  lavoro  che  ha  svolto  prima  nelle  varie  associazioni  nei  vari 
incarichi che ha avuto sempre adoperandosi per Baranzate per i baranzatesi. 



Ultima cosa che volevo dire è che è un periodo in cui ci sono tantissimi incontri a tutti i livelli da  
provincia a regione comune e anche con il prefetto perché i tempi su esposti stanno avvicinando ci 
sono dei problemi di cui parleremo dopo rispetto alle infrastrutture e tutto quanto però ci sono anche 
dei  problemi  rivolti  alle  infiltrazioni  mafiose  rivolte  alla  sicurezza  e  quant’altro  per  cui  si  sta 
cercando di mettere a posto a punto delle strategie su tutti questi argomenti abbiamo avuto anche 
questa mattina una riunione con il patto dei sindaci del nord ovest a Rho dove si è parlato di un po’  
di tutto  e ho avuto modo di incontrare anche il prefetto e parlando tra le altre cose della presenza 
dei militari sul nostro territorio io ho ringraziato il prefetto appunto per il fatto di averci mandato i 
soldati e lui mi ha promesso che farà di tutto vedrà se sarà possibile prolungare il comando perchè 
come comando si intende la presenza dei militari sul territorio di un comune di tre mesi in tre mesi  
noi a metà marzo dovrebbero terminare questo comando però il prefetto ha detto che si adopererà 
affinché questa presenza si prolunghi e speriamo che quanto mi ha detto si mantenga grazie

Presidente la ringrazio Sig Sindaco prima di iniziare i punti dell’odg chiedo che venga viene viene 
venga integrato un una delibera di un emendamento della Provincia di Milano che ha per oggetto 
modifica  dell’art  9  della  convenzione  con  la  provincia  di  Milano  per  l’utilizzo  della  porzione 
dell’edificio provinciale sito in Baranzate Via Mercantes  12 adibito a Scuola dell’Infanzia ci sono 
obiezioni a riguardo ? Nessuna obiezione quindi ritengo di inserirlo al punto 4 bis. Ora passiamo al 
primo punto dell’odg , osservazioni al progetto definitivo di viabilità di accesso all’expo Molino 
Dorino A8
Espone l’assessore Prisciandaro prego

Assessore Prisciandaro: Grazie presidente buonasera a a tutti come diceva il Sindaco le grandi 
opere intorno a Baranzate cominciano a prendere forma e quindi cominciare dall’expo cominciare 
dalla viabilità Rho Monza la variante varesina e non sappiamo come andrà a finire anche la città 
della salute vedremo quindi le delibere tre delibere di questo consiglio comunale attendono opere 
viabilistiche  due  delle  quali  sono riferite  esclusivamente  a  Expo la  terza  è  quella  relativa  alla 
variante nord varesina , queste delibere scaturiscono da una commissione tecnica che ha sottoposto 
a quell’aministrazione ha sottoposto attenzione  a questi  progetti  e la  quale  ha fatto  la proposta 
unitaria di vedere se era possibile che queste delibere fossero portate in consiglio comunale in modo 
che  tutto  il  consiglio  comunale  se  fosse  d’accordo  le  approvasse  in  modo  da  presentarsi  agli 
organismi superiori gli enti superiori in maniera più forte dal punto di vista delle osservazioni che 
andremo a fare la prima delibera è quella relativa alle osservazioni n merito al progetto definitivo 
relativo alla viabilità di collegamento Molino Dorino A8 parliamo di una viabilità di circa  3 km che 
parte da Pero va sotto Cascina Merlata A4 scavalca la A4 scavalca le Ferrovie Certosa Milano 
Torino e scavalca l’autostrada e quindi si immette occupando parzialmente l’attuale campo nomadi 
di Via cosiddetto di Via Montebisbino è una viabilità evidentemente che non tocca il territorio di 
Baranzate e però siamo stati invitati come Comune confinante si tenga conto che Baranzate è quello 
che più ha a che fare con Expo soprattutto  con la viabilità  di Expo e quindi l’amministrazione  
comunale ha incontrato i vertici tecnici di Expo ha fatto una chiacchierata ha fatto alcune richieste e 
quindi li abbiamo trasformati in delibera.
Questa delibera si coglie l’occasione domani mattina in Regione Lombardia c’à la conferenza dei 
servizi proprio convocata per l’approvazione del progetto definitivo di questa delibera .scusate.e 
quindi se sarà votata dal consiglio comunale sarà  domani mattina prodotta in sede di conferenza a 
nome del Consiglio Comunale di Baranzate. Quindi vado a leggere quali solo le osservazioni che 
intende fare l’amministrazione comunale di Baranzate alla conferenza dei servizi di domani.
Delibera di esprimere in merito al progetto opere essenziali expo 2015 collegamento Molino Dorino 
A8 e presentato dalla direzione generale infrastrutture mobilità della Regione Lombardia le seguenti 
osservazioni:
punto primo, relativamente allo svincolo A8 del tratto prospiciente Comune di Baranzate si propone 
di  integrare  la  struttura  murale  di  sostegno  e  contenimento  ad  est  della  sede  autostradale 



ampliandone il raggio di curvatura con una previsione e realizzazione di ampia e idonea scarpata 
adeguatamente piantumata a verde degradante in direzione del territorio di Baranzate. In analogia a 
quanto previsto in territorio comune di Pero e dalle vigenti  normative in materia di mitigazione 
acusticad ambientale,. Tale opere  è finalizzate al riordino dell’area di francia in Comune di Milano 
al confine del territorio baranzatese caratterizzato da degrado urbano e insediamenti non urbanizzati 
ed incompatibili con il contesto nell’interesse generale di tutelare la sicurezza è la legalità di un area 
che grava sotto il profilo sociale e viabilistico sul comune di Baranzate. Si auspica la progettazione 
di opere di sistemazione delle aree attualmente occupate dall’insediamento in Comune di Milano 
non urbanizzato impropriamente denominato campo nomadi quale verde pubblico e parcheggi a 
titolo compensativo con le idonee barriere antiacustiche
2 si propone che il vincolo indicato nell’elaborato relazione illustrativa generale a pag 9-10 relativa 
alla figura posizione oltre la A8 in direzione nord e connessione con la statale strada statale 233 
varesina  la  statale  provinciale  46  Monza bretella  di  Baranzate  ovvero  la  variante  varesina  sud 
preveda un’infrastruttura completamente in sotterranea da Via Aquileia a nord a Via Montespluga a 
sud con continuazione  sulle  aeree in Comune di Milano in linea  con le previsioni  generali  del 
progetto variante ex strada statale varesina da Baranzate a Milano del centro studi PIM del maggio 
2005.
3 si evidenzia la necessita di de localizzare del suddetto insediamento non urbanizzato in Comune 
di Milano limitrofo alla sede autostradale che versa in condizioni di pericolo e degrado al fine di 
tutelare  l’incolumità degli stessi abitanti insediati ed in particolar modo da bambini ivi alloggiati 
che  senza  adeguate  opere  di  protezione  e  mitigazione  dello  svincolo  si  troverebbero  esposti  a 
situazioni  di  maggior  rischio in  second’ordine  si  evidenzia  la  necessità  di  valutare  e  prevedere 
idonea viabilità e urbanizzazione dell’area contigua all’opera di svincolo A8 ..in Comune di Milano 
che integri e colleghi viabilisticamente l’insediamento citato con una città di Milano per permettere 
al Comune di Baranzate di chiudere l’attuale impropria via di accesso attraverso proprietà privata. 
Queste che ho letto spero siano state comprese sono le osservazioni che il Comune di Baranzate 
invierà domani ripeto alla commissione di servizio relativamente all’approvazione di questa opera 
di 3 km di viabilità connessa Expo che va da Pero alla nostra A8

Presidente .grazie assessore Prisciandaro apro il dibattito, interventi?  Prego Consigliere Dibitonto 

Consigliere Dibitonto:  grazie presidente,  e questa è la dimostrazione importante  che quando si 
lavora in piena a livello collegiale credo che qualche obiettivo sano e di un principio che possa 
apportare  dei  benefici  sul  territorio  questo  è  un  esempio  concreto  che  non  c’è  da  parte  delle 
opposizioni  solo faziosità  per molto tempo che si  è detto,  siamo alle  ultime battute  per quanto 
riguarda tutte queste grosse infrastrutture c’è quindi con l’Expo città salute non sappiamo come 
finirà  perché  sembra  che  non  abbia  più  una  destinazione  sul  nostro  territorio  e  la  viabilità  è 
dobbiamo stargli a dietro passo per passo perché si rischia che si perda qualche pezzo bè io credo 
che  andando  domani  il  Sindaco  con  un  documento  di  questo  tipo  credo  che  si  possa  fare  un 
ragionamento  diverso  ma  proprio  per  la  forza  di  di  non  tanto  di  questa  maggioranza  ma  del 
consiglio comunale e sono convinto sono veramente convinto che si arriverà sicuramente a qualche 
risultato positivo. Quindi mi ha fatto molto piacere ha disquisito molto bene l’assessore e un lavoro 
che abbiamo fatto in commissione in quella serata c’è stato anche del pubblico che oltretutto chi ha 
potuto dare anche qualche suggerimento in tal senso l’abbiamo anche colto e detto questo credo che 
mi auguro che ci siano delle risposte che ne potremmo cogliere in piena soddisfazione tutti ecco 
grazie noi voteremo favorevolmente non tanto perché l’abbiamo steso insieme ma proprio perché è 
stato un lavoro che secondo me è molto significativo grazie 

Presidente grazie Consigliere Dibitonto interventi?…Prego consigliere Elia



Consigliere Elia:  si grazie Presidente si evidenzio anche io l’aspetto collaborativo che i gruppi 
consigliari hanno espresso su questo tema, lo stesso metodo era stato utilizzato per lavorare sulla 
sulla questione della Rho Monza e io credo con che quando c’è da lavorare e intervallarsi con le  
istituzioni superiori le liste del Comune di Baranzate a prescindere che siano di maggioranza o di 
opposizione  hanno  sempre  dimostrato  responsabilità  disponibilità  al  dialogo  e  attaccamento  al 
territorio quindi Baranzate quando si confronta con l’esterno vede tutti i gruppi uniti verso un’unica 
direzione  che che è  il  bene di tutti  e  in questa  delibera  che l’assessore Prisciandaro ha ..ci  ha 
raccontato ci  sono una serie di questioni molto molto interessanti  e molto importanti  per per il 
nostro comune, due in particolare è la questione relativa a quest’ insediamento abusivo che abbiamo 
nel Comune di Milano comunemente conosciuto come campo nomadi che ormai campo nomadi 
non è  più visto che è  un insediamento  stanziale  da  oltre  30 anni  è  un insediamento  che vede 
proprietarie di di aree che per la gran parte o probabilmente per tutti non hanno una la possibilità di 
di costruire mentre sono state fatte delle costruzioni delle costruzioni abusive e la delibera vuole 
andare nella nella direzione di segnalare e fortemente indicare da parte del consiglio comunale di 
Baranzate che quell’insediamento abusivo non rispetta le regole che tutti i cittadini devono devono 
rispettare e quindi per questo motivo il Comune di Milano che è direttamente interessato perché sta 
sul suo territorio deve intervenire Baranzate ritiene inaccettabile che si continui con una con una 
situazione  di  di  questo  tipo  e  questo  viene  segnalata  in  maniera  chiara  all’interno  della  della 
delibera  quindi  questo è un primo punto consentitemi  di  dire  anche politico  che il  Comune di 
Baranzate nella nella sua istituzione complessiva pone verso l’esterno. L’altro punto che riteniamo 
di assoluta novità e di assoluta importanza è relativa a questa infrastruttura della variante varesina 
sud.
Io ritengo l’ho già detto in commissione agli altri agli altri colleghi che tutti noi definendo in questa 
delibera la necessità per Baranzate di questa di questa infrastruttura abbiamo come dire fatto un 
passo avanti rispetto abbiamo fatto una serie di riflessioni che ci hanno portato a comprendere che 
questa infrastruttura era importante nella scorsa legislatura 5, 5-3-4 anni fa eravamo un pò tutti  
convinti  che  c’era  ancora  da  riflettere  su  questa  infrastruttura  non  eravamo  tutti  coscienti 
dell’importanza che che può avere questa infrastruttura mentre sembra assolutamente chiaro che 
invece si fa un passo avanti siamo anche assolutamente consapevoli che sarà molto probabile se non 
quasi certo che non ci siano i fondi per per soddisfare le nostre esigenze che poi pensiamo essere le  
esigenze viabilistiche dell’intero dell’intero nord ovest però è un punto di di inizio di una battaglia 
se così  vogliamo chiamarla  che secondo secondo noi Baranzate  deve deve incominciare  e  non 
perché a noi piacciono le strade. Il sindaco spesso si esprimeva secondo me ha ragione quando 
diceva ci chiedono di bloccare di bloccare il traffico locale e poi abbiamo la A8 abbiamo la Rho 
Monza abbiamo tante altre grosse infrastrutture che continuano ad avere il traffico anche durante la 
durante le domeniche le domeniche di sosta e quindi insomma non siamo assolutamente per avere 
più strade però è una situazione come la nostra anche con l’intervento della variante varesina nord 
che sposta  si  il  traffico  dalla  varesina di  Ospiate  e  di  una parte  di  Arese ma non di  quello  di  
Baranzate perché viene a scaricare praticamente sul peduncolo tutto il traffico e o il novanta per 
cento del traffico come dice il il progetto rispetto all’attuale all’ attuale traffico quotidiano sulla 
sulla varesina porta alla situazione che comunque Baranzate per quelli che devono andare a Milano 
vedrà questo traffico defluire dall’unico punto su cui si può andare a Milano cioè dalla nostra dalla 
nostra via Milano praticamente dall’ Esselunga fino a Roserio quindi l’idea diciamo strategica che 
c’è dietro questa proposta è quella che ci sia un’infrastruttura che era già prevista da questo progetto 
del  del  2005 che possa andare assolutamente  in  sotterranea  ed uscire  sulla  parte  di  di  Milano. 
L’attuale viabilità che ci ha spiegato l’assessore Prisciandaro nel 2005 già prevedeva la variante 
varesina sud poi per una serie di motivi non è stata fatta, quindi questa insieme all’elemento che che 
evidenziavo prima mi sembra il secondo elemento di forza e di novità quindi prego il Sindaco ma so 
già  che  lo  farà  di  evidenziarla  alle  istituzioni  con cui  lui  si  andrà a  confrontare  in  maniera  in 
maniera forte e credo che non ci sia più niente altro mi sono insomma espresso su su tutto e quindi 
noi siamo favorevoli evito il la dichiarazione di voto e ringrazio



Presidente: grazie consigliere Elia ci sono altri interventi?  Prego consigliere assessore Pagliato

Assessore Pagliato: grazie presidente interventi del nostro assessore del Sindaco e di chi mi ha 
preceduto con i gruppi hanno evidenziato una modalità di lavoro che il nostro gruppo e la nostra 
commissione ha condiviso ha condiviso perché su questi temi che sono sicuramente sovracomunali 
è difficile non trovare un consenso perché siamo tutti cittadini di Baranzate e conosciamo molto 
bene il territorio. E’ evidente che ci sono alcuni punti quelli che ha ribadito il consigliere Elia che 
sono un po’ una prospettiva una prospettiva quello di lungo periodo ma l’obiettivo numero uno 
politico per noi è proprio quello di dare una soluzione a questo campo nomadi che continua ad 
insistere  da troppo tempo sul ns territorio che crediamo che questa sia una della  occasioni  per 
cercare di risolvere questo problema per cui anche il nostro gruppo non può che essere favorevole 
alla alla modalità di lavoro e a questa proposta che certamente ci rafforza e i tavoli istituzionali 
presso i quali il sindaco e gli assessori competenti andranno per cui il nostro è un parere più che 
favorevole

Presidente grazie assessore Pagliato considerato che c’è stata già la dichiarazione dei voti credo sia 
opportuno passare direttamente alla votazione, favorevoli?? Unanimità. Passiamo al secondo punto 
dell’odg, presentazione nuova viabilità Expo, espone l’assessore Prisciandaro

Assessore Prisciandaro: grazie presidente abbiamo già accennato che expo comincia ad assumere 
una  forma,  il  Sindaco  esattamente  il  17/01/2012  come  ha  anticipato  ha  incontrato  insieme  al 
sottoscritto l’assessore Pagliato i vertici di Expo ai quali abbiamo chiesto notizie circa la viabilità e 
il progetto definitivo di Expo ci è stato esposto e non mancherà l’occasione per presentarlo anche 
ufficialmente comunque è già sul sito la questione ci sta molto a cuore perché la viabilità tocca tutta  
la viabilità  rispetto alla  Via Cristina di Belgioioso e qundi indirettamente  anche Baranzate  è  il  
comune più prossimo è quello che ha più territorio che confina con l’Expo e quindi è prevedibile 
sarà prevedibile che anche non solo durante le opere e quindi gli spostamenti la chiusura della Via 
Belgioioso l’apertura di nuovi tratti ma soprattutto anche durante i sei mesi è prevedibile che il 
traffico su Baranzate nel 2015 tra il maggio e l’ottobre 2015 possa avere se non anche prima dei  
grossi delle grosse problematiche e quindi è opportuno che l’amministrazione comunale su questi 
temi  si   confronti  con  gli  organismi  e  quindi  è  stato  presentato  in  commissione  in  modo  da 
coinvolgere  un  po’  tutto  il  consiglio  comunale  e  avere  pareri  su  questa  roba  qui.  Abbiamo 
incontrato  anche  alcune  attività  commerciali  della  zona,  vogliamo  portare  a  conoscenza  dei 
residenti di come stanno le cose abbiamo chiesto in quella sede una serie di opere di prestazioni di 
servizi ad Expo in modo che l’impatto sul nostro territorio sia il meno pesante possibile e quindi 
vado a leggere quali sono,  i consiglieri hanno già avuto anche il verbale che che è stato distribuito a 
seguito di quell’incontro e quindi sono riportati anche quell’incontro le varie richieste, la delibera 
che sarà trasmessa e quindi Expo che sarà un pò la nostra le cose che dovremo chiedere anche nei 
futuri incontri con Expo anche una settimana fa alcuni comuni di Pero Rho Baranzate Milano si  
sono incontrati a livello di comandanti per prendere,  comandanti di polizia locale naturalmente,  un 
primo contatto per quanto riguarda appunto la viabilità perchè si incomincerà a chiudere un tratto 
della  Via  Belgioioso  e  quindi  c’è  una  situazione  in  movimento  che  dovremo  monitorare 
continuamente  per  cercare  di  recare  meno  danni  possibili  ai  residenti  baranzatesi,  all’attività 
commerciale e all’attività produttive. Le richieste che facciamo alla società  Expo sono le seguenti è 
chiaro che non sono le uniche magari ne sorgeranno altre, delibera quindi il consiglio comunale 
delibera di prendere atto della presentazione progetto preliminare della nuova viabilità Expo 2015 e 
del report dell’incontro ad oggetto comune di Baranzate tematiche Expo 2015 in data 17/01/2012. 
Allegato  al  presente  atto  d  cui  si  approvano  le  osservazioni  formulate  dall’amministrazione 
comunale .
Punto 2,  di esprimere in particolare relativamente al tema dell’ accessibilita’ di Via Cristina di 
Belgioioso in comune di Baranzate le seguenti osservazioni preliminari. Punto 2.1 in conseguenza 



del cantiere del sito espositivo Expo 2015 e relativa viabilità si rileva la necessita di provvedere di 
prevedere aree di sosta per il parcheggio dei residenti delle attività commerciali e produttive nella 
zona di Via Cristina di Belgioioso sita in comune di Baranzate valutando la realizzazione di un 
parcheggio in prossimità di Via Montesanto Milano e all’interno dell’area Lavazza con le spese 
della  società  Expo 2015.  Citiamo l’area  Lavazza  perché  e  detta  nel  verbale  perché  il  direttore 
tecnico , perché l’ing Paris ci ha detto che è intenzione di Expo perchè hanno bisogno di spazoi 
considerate che negli anni 2012-2013-2014 lavoreranno mediamente 2000-2500 persone operai e 
quindi con punte anche di 3000-3500 e quindi è comprensibile che hanno abbiano bisogno di spazi 
e quindi cercheranno di affittare o comprare anche la Lavazza .
2 punto .2 .2 si è previsto una viabilità provvisoria per consentire il traffico locale dei residenti e 
l’agevole deflusso dei  mezzi  pesanti  delle  aziende esistenti  al  fine di ridurre disagi indotto dal 
cantieramento della chiusura di Via Cristina di Belgioioso periodo 1.5 al 31.10.2012 manca ma l’ho 
aggiunto io. 
Punto  2.3  siano  previste  opere  di  manutenzione  straordinarie  al  sottopasso  di  Via  Montello 
risolvendo le criticità relative allo smaltimento delle acque meteorologhe quale opera necessaria e 
compensativa in conseguenza del traffico veicolare indotto dal sito Expo 2015 e relativo periodo di 
accantieramento  delle  opere  territorio  comunale  di  Baranzate,   inoltre  prevedere  protezione  sui 
marciapiedi per i perdoni e installazione di sagome limite all’ingresso e all’uscita del sottopasso per 
evitare interferenza tra gli automezzi e la struttura
3  si  è  prevista  la  realizzazione  di  una  passerella  ciclo  pedonale  di  collegamento  del  quartiere 
Belgioso  con  il  territorio  di  Baranzate  posta  ad  est  di  infrastruttura  autostradale  quale  opera 
compensativo.
4 di allegare al  presente atto  il  report  dell’incontro comune di Baranzate  Expo del 17/01/2012. 
grazie

Presidente:  grazie  assessore  Prisciandaro  apro  la  discussione  interventi?  Prego  consigliere 
Dibitonto

Consigliere  Dibitonto:  grazie  Presidente  allora  abbiamo  appena  sentito  l’assessore  che  ci  ha 
esposto tutte le richieste che l’amministrazione con anche dei suggerimenti da parte nostra sono 
stati si cerca di poter collaborare continuare a lavorare bene. Una cosa non ho sentito io su questo 
documento ad esempio un’opportunità come questa dell’Expo che non accadrà mai più dopo il 2015 
un’opportunità di questo tipo e io credo che bisognerebbe coinvolgere a pieno a pieno per anche la 
parte  diciamo così di  campo nomadi  dove li  noi  dobbiamo insistere di più ma non solo anche 
inserendo la cava Ronchi un grosso problema da oltre quarant’anni e come ben sappiamo ci sono 
contenziosi da sempre io credo che se non cogliamo l’occasione di coinvolgere la famiglia Ronchi 
non so chi  per esso che debba debba debba entrare  nelle  trattative  e utilizzare  quest’  area per 
bonificarla visto e considerato che di denaro ce n’è ben poco oggi come oggi con questa crisi che 
abbiam,  quindi  io  invito  l’amministrazione  di  fare  uno  sforzo  di  mettere  da  parte  tutte  quelle 
situazioni contenziosi che sono stati portati avanti in questi ultimi decenni e cogliere l’occasione 
unica direi che proprio è un’unica occasione che non accadrà mai più ripeto, di poter fare qualcosa 
su quest’ area in primis bonificarla e per l’interesse di tutti i baranzatesi che sappiamo che è una 
bomba ecologica, secondo punto credo che riqualificando faccia bene a  tutti, a noi, soprattutto,  ma 
anche all’Expo avere lì un obbrobrio di questo tipo quindi io sono convinto che se noi poniamo 
questo  problema  ai  dirigenti,   funzionari  Expo  ci  terranno  in  considerazione  coinvolgendo 
coinvolgendo chiaramente i Ronchi che sono i proprietari di questa cava ecco poi per il resto noi 
condividiamo a pieno tutto grazie.

Presidente grazie consigliere Diibitonto, interventi??? Prego consigliere Elia 



Consigliere  Elia:  Sì,  grazie  presidente.  Bè,  allora  in  questa,  in  questa  delibera  naturalmente 
insomma molto molto importante per partire insomma incominciare a ragionare e proporre prima 
dal punto di vista, in questo senso, dal punto di vista viabilistico, ma poi anche magari in futuro 
ragionando tutti  insieme anche su opportunità  diciamo strategiche di interesse di Baranzate  nei 
confronti dell’Expo.
Ci sono sicuramente uno degli elementi fondamentali è quello della viabilità del quartiere che sta 
attaccato all’Expo oltre oltre all’A8, quartiere periferico dal punto di vista urbanistico per Baranzate 
gravato  da  sicuramente  sarà  gravato  dal  traffico  durante  i  mesi  della  proge…della  della 
realizzazione del sito e interclusa la viabilità della via Belgioioso dalla chiusura del sito di Expo per 
i sei mesi. Quindi su proposta dell’assessore Prisciandaro la viabilità di Via Cristina di Belgioioso si 
chiede si ridefinirla e farci dei parcheggi ci è sembrata la proposta una buona proposta che abbiamo 
appoggiato.
L’altra questione relativa al sottopasso via Montello: eh… noi nella nostra… nel nostro programma 
elettorale avevamo detto: chiaro che via Montello poteva essere un passaggio per una viabilità di 
servizio di servizio pubblico quindi non torniamo indietro rispetto a quel ragionamento ma questo 
non vuol di… bisogna anche calcolare i tempi con cui fare quell’intervento. Quindi noi riteniamo 
che quella possa essere anche in futuro per Atm una possibilità di servire quella parte di Milano e 
servire anche Baranzate però giustamente in questa fase si è ritenuto di mantenere il. Via Montello 
con quel sottopasso così stretto e di chiedere una manutenzione straordinaria con un’attenzione ai.. 
alla  viabilità  dei  marciapiedi  con  delle  protezioni  per  i  pedoni  visto  che  lì  c’è  un  piccolo 
marciapiede e cercare di mettere delle installazioni che indicano e in maniera assolutamente chiara 
la… agli automezzi di una certa altezza l’altezza della struttura perché sappiamo quanti automezzi lì 
sotto rimangono. C’è l’altra questione di cui si è parlato che è questa passerella ciclo pedonale che 
abbiamo tutti  chiesto e condiviso che ha l’idea di dare sia viabilità diciamo riservata e protetta 
pedonale e ciclo pedonale a quel quartiere che è l’unico… che è oggi l’unica possibilità di venire da 
questa parte di Baranzate tramite il sottopasso e quindi pensiamo anche con verifiche fatte sugli 
spazi che servono per questa passerella ciclo pedonale che possa essere una… che possa essere una 
buona… una buona struttura per collegare le due zone. C’è di fondo anche un ragionamento che la 
commissione ha affrontato su un tema che ci sembra essere ancora più importante dell’Expo sei 
mesi, che è il dopo-Expo. Perché tutti abbiamo riflettuto insomma stiamo riflettendo sul fatto che 
Expo ci debba portare del… dei.. degli elementi positivi che Baranzate anche strategicamente deve 
cominciare a pensarsi in ottica Expo ancora di più di quello che abbiamo fatto quindi magari anche 
le commissioni consiliari che possono ragionare su altri elementi per rinforzare il legame sia dal 
punto di vista concettuale che proprio dal punto di vista delle… operativo di Baranzate dell’Expo, 
ma quello che ci interessa anche fondamentalmente è il dopo Expo perché su quell’area comunque 
rimarranno  delle  installazioni  urbanistiche  di  servizi  di  residenza  e  si  spera  anche  di  servizi 
strategici importanti per la nazione come possono essere magari la cittadella giudiziaria piuttosto 
che la Rai. E quindi noi dobbiamo naturalmente essere pronti a sfruttare quella… quell’opportunità. 
Sicuramente  il  quartiere  Belgioioso  può essere  rivalutato  e  anche la  parte  diciamo  il  quartiere 
immediatamente vicino all’A8 anche auspicabilmente con il fatto che si liberi dall’insediamento 
abusivo di cui prima dicevamo. Io ho concluso, grazie.

Presidente: grazie consigliere Elia. Consigliere, assessore Pagliato prego.

Assessore Pagliato: Grazie presidente. Non mi dilungo su… su questa delibera in quanto è già stata 
esposta  dal  nostro  assessore  anche…  così  approfondita  dal  consigliere  Elia.  Mi  volevo  solo 
soffermare sull’impegno che come amministrazione abbiamo sullo spunto che ha dato prima e che 
non è inerente alla viabilità ma è comunque uno spunto importante relativamente alla cava Ronchi, 
e quindi stiamo lavorando e vedremo di poter arrivare a un qualche documento che ci rafforzi su dei 
progetti che abbiamo per cercare di cogliere il momento favorevole, il momento favorevole per la 
bonifica di quella cava è certamente un impegno che il nostro comune da solo non può farcela però 



stiamo cercando di lavorare per coinvolgere tutti gli enti competenti a far sì che ci possa essere una 
risposta. Non so esattamente che cosa ci porterà però stiamo lavorando in tal senso. Quindi il nostro 
parere è favorevole per questa delibera, grazie.

Presidente:Prego Sig Sindaco 

Sindaco:  Volevo  aggiungere  una  cosa  che  è  questa  rispetto  all’argomento  che  ha  sollevato 
Dibitonto.  L’argomentazione  che   anche  il  consigliere  Elia  ha  posto,  cioè:  e  del  dopo-Expo? 
Durante Expo, eccetera? Tenete conto di questo: come ho detto nel mio intervento all’inizio del 
consiglio comunale, è un periodo di un sacco di incontri, di un sacco di confronti a tutti i livelli e 
questi argomenti come l’argomento della cava Ronchi, vi devo dire che abbiamo fatto una riunione 
settimana  scorsa,  c’è  un  incontro  giovedì  pomeriggio  per  parlare  della  cava  Ronchi,  stiamo 
discutendo  da  tempo  per  un  accordo  di  programma  da  coinvolgere  Baranzate,  il  comune  di 
Baranzate, il comune di Milano, regione su questa roba, poi ci sono di mezzo anche i proprietari 
della  cava  Ronchi,  per  cui  anche  quello  io  ho  incontrato  anche oggi  pomeriggio  Infrastrutture 
Lombarde rispetto a queste cose perchè la Rho Monza c’è Autostrade per l' Italia, c’è la Serravalle e 
invece su questa viabilità di adduzione a Expo è Infrastrutture Lombarde che realizzerà le cose però 
diciamo che è tutto un susseguirsi di incontri dove si parla di tante cose del prima del durante e del  
dopo, però io in questo momento è inutile che vi dica abbiamo parlato di questo abbiamo parlato di 
quello  abbiamo  parlato  di  quell'altro  perchè  potrebbero  essere  delle  parole  al  vento  ,  l'unico 
impegno che posso prendermi con voi, dal momento che su questi argomenti cosi importanti mi 
sembra la soluzione più logica quella che stiamo attuando di lavorare insieme , ecco l'impegno che 
posso prendermi e che mi prendo sicuramente è che quando ,alla luce di questi incontri e alla luce di 
quello che verrà fuori ho delle notizie precise sulle quali come comune di Baranzate come consiglio 
possiamo prendere delle posizioni allora io vi informerò e vi farò partecipi di queste cose in modo 
che si possa andare avanti perchè i tempi corrono adesso,  perchè fino a qui erano tutti li indecisi 
mentre oramai il treno è partito e si va velocissimamente perchè anche l'incontro che abbiamo avuto 
con Expo Construction li abbiamo incontrati di cui voi avete il verbale, io li ho risentiti per telefono, 
mi  hanno  detto  Sindaco,  noi  abbiamo  tenuto  conto  della  chiacchierata  che  abbiamo  fatto 
nell'incontro, ne stiamo discutendo ne faremo un altro a breve , cioè  perchè oramai i tempi sono 
stretti per cui ecco l'impegno come sindaco è questo,man mano che ho delle notizie precise, delle 
cose precise e concrete , farò partecipe tutto il consiglio comunale, le commissioni , i capi gruppo , 
ora vedremo la strada migliore da seguire

LeChiara :  la  ringrazio  Signor  Sindaco  ,considerato  che  non  c'è  stata  espressione  di  voto  , 
desiderate fare la dichiarazione di voto, prego consigliere Elia.

Consigliere Elia: si grazie Presidente , prendo questi 3 minuti per commentare favorevolmente le 
dichiarazioni del sindaco, in linea generale sul tema prima toccato della cava noi abbiamo qualche 
idea non so se chiara, però qualche ragionamento fatto anche , è 40 anni che soldi pubblici li non ne 
arrivano, difficilmente stando alla storia che è stata fino ad oggi, li riusciranno ad arrivare soldi 
pubblici, riteniamo che una collaborazione con i privati , non vuol dire la proprietà , vuol dire in 
generale con i privati, contemporaneamente al pubblico possa portare ad una soluzione. Dall'altra 
parte  c'è  assolutamente  e  prioritaria  l'esigenza  di  Baranzate,  che  è  quella  che  sia  ricompensata 
assolutamente  per  il  grosso danno per  il  grosso danno che ha fatto,  se  facciamo come dire  un 
ragionamento matematico se la messa in sicurezza o la bonifica o chiamiamo come vogliamo lo 
strumento per poter utilizzare quell'area costa x, allora vuol dire che qualcuno quei soldi ce li deve 
mettere, o li mette il pubblico il privato con un  intervento se lo deve mettere solo il privato con 
grande probabilità Baranzate non può caricarsi i costi di un intervento , primo perchè abbiamo un 
territorio un territorio limitato e quindi non possiamo caricarci ulteriori volumetrie e per un fatto 
etico e di giustizia che penso che le istituzioni debbano portare avanti con grande forza. Noi su 



questi  temi  ci  siamo  Sindaco,io  la  ringrazio  per  le  sue  dichiarazioni  e  qui  ribadisco  il  nostro 
impegno anche di collaborazione e di connessione con i nostri riferimenti a livello sovra locale sui 
temi che conosciamo che sono quelli che vanno diciamo nei rapporti con le istituzioni superiori e 
questo del tema, del tema  cava Ronchi è uno di questi

Presidente: grazie consigliere Elia, prego consigliere Dibitonto.

Consigliere Dibitonto: si condivido a pieno quello che ha detto adesso il consigliere Luca Elia, però 
io credo che è partito male quando ha detto “noi abbiamo delle considerazioni da fare”, perchè il 
fatto di fare delle considerazioni vuol dire star dentro nell'idea e nell'ottica della politica , oggi noi 
per essere più concreti dobbiamo tirarci via le vesti un momentino dei politici ed essere un po' più 
concreti , non voglio dire di essere tecnici come il governo, però se vogliamo arrivare a dei risultati  
non dobbiamo più stare a discutere , perchè con la politica son passati 40 anni Luca , con i tecnici  
abbiamo  visto  che  quello  che  dovevamo  fare  in  30  anni  l'hanno  fatto  in  3  giorni  ,qualcosa  è 
cambiato . Allora o anche noi entriamo nella mentalità nella nostra piccola mentalità di dire siamo 
in una fase finale di tutte queste opere grandiose che arriveranno sul nostro territorio , i tempi sono 
molto stretti , l'ha detto anche il sindaco,quindi o ci mettiamo in testa di dire va bene concretamente 
“facciamo quello che dobbiamo fare”,questo vale anche sul discorso della delibera di prima sulla 
variante varesina sud, cioè per amor di un dio noi possiamo anche mettere dentro questa variante 
varesina sud,possiamo anche fare l'autostrada che parte da casa mia e arriva a casa tua, possiamo 
fare qualsiasi cosa però di fatto in concreto abbiamo detto poco, in concreto dobbiamo portare a 
casa  quello  che  oggi  è  fattibile,  se  noi  partiamo da questo  punto  di  vista  riusciremo ad avere 
sicuramente dei risultati, pochi o tanti che siano ma li avremo i risultati , se noi andiamo a chiedere 
la luna nel pozzo, credo che al posto di avere un 50 ne avremo il 30 al di là che uno può dire però io 
ho fatto una delibera 10 anni fa che però oggi potrebbe darmi un domani darmi dei risultati , no non 
funziona più così oggi dobbiamo essere veramente tutti più concreti, dobbiamo comportarci tutti 
cosi perchè siamo agli sgoccioli

Presidente:  grazie  consigliere  Dibitonto,  passiamo  alla  votazione,  favorevoli?  Unanimità, 
unanimità

Presidente:  passiamo  al  terzo  punto  dell'ordine  del  giorno:  presentazione  progetto  definitivo 
viabilità  in  variante  alla  ex  strada  statale  numero  233 Varesina  da  Arese   a  Baranzate,  primo 
stralcio, prego assessore Pagliato ehhh Prisciandaro

Assessore  Prisciandaro:  grazie.  Presidente  anche  per  questo  c’è  stato  recentemente  a  Villa 
Arconate  un  incontro  a  cui  ha  partecipato  il  Sindaco  per  la  presentazione  di  questo  progetto, 
variante  nord  varesina  che  va  da  Arese  a  Baranzate,  un’  opera  da  nove  milioni  di  euro,  che 
dovrebbe,  la provincia dovrebbe, sta tendano di rifilare come costruzione ad Autostrade per l’Italia, 
quindi dovrebbe essere convocata il progetto, la conferenza servizi per l’approvazione di questo 
progetto definitivo
Abbiamo in corso, stiamo procedendo verso un incontro, tra la provincia di Milano e Autostrade per 
l’Italia perché la variante nord varesina per quanto riguarda il territorio di Baranzate vera e propria , 
è assai limitata, sono circa un centinaio di metri. mentre il resto della variante quello che era una 
volta la variante nord varesina,, le 2 rotonde all’altezza di Stellarosa di Scavati  sono ormai parte del 
progetto della, terzo lotto, Rho-Monza, riqualificazione Rho-Monza, e quindi dobbiamo incontrare 
la provincia e la Autostrade per l’ Italia per cercare di ridefinire meglio, soprattutto l’aspetto della 
viabilità, intorno a Via Stellarosa, zona industriale che secondo noi presenta qualche criticità che 
abbiamo sottoposto alla attenzione della commissione ultima, che ha affrontato anche i precedenti 
problemi e che ha ritenuto di condividere. Qui c’era già una delibera di giunta , in previsione della 
conferenza servizi, abbiamo ritenuto anche in questo caso di arrivare a una delibera di consiglio 



comunale, proprio perché così si arriva con più forza alle conferenze con gli enti sovra comunali. E’ 
chiaro che tutto quello che è scritto nelle delibere non è scritto sulla pietra, soprattutto per quanto 
riguarda Expo per quanto riguarda la viabilità che abbiamo detto prima, sono punti che il consiglio 
comunale ritiene di chiedere agli enti superiori poi in sede di trattativa, in sede di conferenza, in 
sede solitamente l’ostacolo prioritario è la questione economica quando vai a proporre varianti, chi 
paga? E noi rispondiamo , certamente non il comune di Baranzate perché soldi non ce n’è vediamo 
il  resto  discutiamo  e  quindi  questo  è  un  po’  l’indicazione  allora  la  delibera  di  cui  stiamo  sto 
presentando chiedere fare seguenti osservazioni seguenti  delibera di esprimere in merito al progetto 
definitivo di viabilità  in  variante  all  ‘ex statale  strada statale  varesina 233 varesina da Arese a 
Baranzate primo stralcio presentato con nota 9958 del 06/07/2011 della provincia di Milano parere 
favorevole condizionato a  che nella valutazione di compatibilità con gli strumenti urbanistici dei 
comuni interessati  si è inserito rif tav 6 oltre al prg vigente comune no il pgt vigente qui è da  
modificare è ancora la prima edizione il pgt vigente comune di Baranzate anche il pgt adottato e 
approvato  richiamato  in  premessa  quindi  praticamente  la  provincia  ha  lavorato  sulla  vecchia 
cartografia  non ha  preso  atto  che  è  diventato  comune  di  Baranzate  non ha  preso  atto  che  nel 
frattempo è stato adottato il pgt è stato approvato il nuovo pgt quindi deve in sede di conferenze di 
serivizi  in sede di progetto definitivo prendere atto e modificare questa direzione. Dalle previsioni 
delle azioni di una viabilità di accesso all’area di proprietà comunale identificata  catastalmente al 
foglio 56 mappale 131 a ridosso di questa viabilità il comune di Baranzate proprietaria di un area 
alle spalle di Eurotranciatura di un’area circa di circa 7000 metri quadri che il pgt ha individuato 
come area industriale e l’incentivo commerciale quindi abbiamo chiesto che quest’area avendo non 
avendo accessi dalla pubblica via venga previsto un accesso perchè altrimenti altrimenti resterebbe 
un  fondo  un  bene  intercluso  che  in  considerazione  dell’interruzione  dei  filari  di  siepi  arbusti 
esistenti esistente lungo i fontanili Porro e Triulza causata dalla realizzazione dell’opera in oggetto 
si provveda con un’adeguata opera di mitigazione compensazione  ambientale ad oggi non previsto 
che  sia  indicato  il  comune  di  Baranzate  nei  canoni  particellare  del  comune  di  Baranzate  pur 
subendo  un  esproprio  parziale  pur  avendo  l’area  di  proprietà  assoggettato  a  occupazione 
temporanea non è mai citato perché probabilmente la provincia non ha ancora preso atto che siamo 
diventati comuni oppure i progetti risalgono ancora a parecchi anni fa che sia che sia prevista viste 
le  proposte  presentate  dalle  parti  economiche  di  Baranzate  una  viabilità  di  supporto  alla 
ViaVassallo per il deflusso dei mezzi pesanti gravanti sulla zona industriale di Baranzate di Bollate 
limitrofa all’opera in progetto abbiamo detto con la viabilità con l’uscita della della sulla Stellarosa 
in presenza di grosse industrie soprattutto intorno alla quale viaggiano parecchi mezzi riteniamo che 
il  calibro   della  Stellarosa sia  insufficiente  ad avere un doppio senso dei  mezzi  pesanti  quindi 
proponiamo anche in accordo con l’attività produttività che abbiamo incontrato che ci hanno fatto 
questa proposta un senso rotatorio con sfondamento della Via Farsarego in modo che si crei un 
senso rotatorio  tra Via Stellarosa  e Via Farsarego di demandare al responsabile della gestione  del 
territorio gli emendamenti necessari susseguenti all’attuazione del presenta atto. Grazie

Presidente: Grazie assessore .Prisciandaro, apro la discussione prego assessore Dibitonto

Assessore Dibitonto: Grazie presidente : ecco anche su questa variante è io ho avuto l’onore di 
essere stato invitato dall’assessore Denicola quando c’è stata la presentazione a Castellazzo e c’era 
il nostro Sindaco no in merito c’era anche la Lo russo il Sindaco di di Bollate e in quella circostanza 
io mi sono reso conto un po’ la forza che non Bollate non perché sia un comune più grosso rispetto 
a Baranzate o ad Arese ma proprio perché l’assessore Denicola ha detto pubblicamente qui c’è il 
nostro  Sindaco  lo  può confermare  che  le  promesse  fatte  ai  bollatesi  all’epoca  dalla  campagna 
elettorale sono state quasi tutte mantenute all’80 %. Cosa vuol dire ? Vuol dire che il peso politico  
la trascuratezza che abbiamo fatto noi baranzatesi secondo me per quanto riguarda anche la Rho 
Monza in riferimento è stata una cosa abbastanza gravosa nel senso che avremmo sicuramente,  se 
avessimo lavorato sin dall’inizio, o vorrei dire anche dalla scorsa legislatura tutti insieme avremmo 



avuto un risultato  sicuramente  diverso ma ormai  il  tempo è andato e passato stando su questo 
documento è chiaro è chiaro che l’impegno adesso, io parlo per conto mio da parte mia, sarà sarà un 
impegno molto serio. Sicuramente io tutto che potrò fare lo darò a favore di questa amministrazione 
perché ripeto, siccome queste infrastrutture non è che si ripetono tra due anni o tra cinque e quindi è 
oramai siamo siamo arrivati al punto Sig Sindaco che è obbligata una mano fin dove posso arrivare 
chiaramente che non è che non è che sono non sono sicuro nemmeno io però se posso dare una 
mano nel senso di spingere e di poter portare a casa un qualcosina lo faremo e io mi auguro che 
questo  sia  anche  da  parte  di  Luca  Elia  da  parte  della  sinistra.  Sicuramente  voi  siete  gli  attori 
principali che vi recate presso queste sedi per poter portare a casa questi risultati ecco . Da parte mia 
ci sarà sicuramente il massimo appoggio lo dico pubblicamente perché è mia intenzione e che non 
c’è bisogno che vi dica che siamo favorevoli.

Presidente grazie consigliere Dibitonto consigliere Elia prego

Consigliere Elia : in questo input di buonismo che oggi mi ha catturato mi tocca anche evidenziare 
tre elementi positivi del pgt di questa delibera non è la prima volta che l’evidenzio e non è per 
circostanza ……(voci dal pubblico) …no no no è successo in questo consiglio anche perché non 
abbiamo non abbaiamo posto emendamenti e quindi l’ho anche riconosciuta il primo è quello di 
questa area li  a lato accanto alla  rho –mo alla  variante  varesina che ci  sembra molto utile che 
Baranzate utilizzi infatti su quella eravamo concordi su quel lato .e quindi ci sembra assolutamente 
necessario che ci sia un ingresso a favore di quest’ area, l’altra questione è la proposta e che è realtà 
della rotonda nell’area industriale di Via Falsarego che speriamo riesca a far defluire i camion in 
uscita senza farli passare da Via Falsarego e poi sulla varesina e l’altra questione risale al al come 
dire agli elementi strategici del pgt che rispetto al pgt precedente individua cinque grosse aree di 
interesse  strategico  per  per  Baranzate  tre  quattro  grandi  aree  più  una  importante  che  è  quella 
dell’asse della varesina è chiaro che come detto prima la variante varesina nord si lega in maniera  
quasi indistinguibile dal punto di vista strategico per Baranzate alla variante varesina sud quindi se 
vogliamo mantenere la variante la l’attuale varesina come una strada di di importanza secondaria 
dal punto di vista delle grandi infrastrutture quindi con un traffico più che altro locale e con delle 
azioni sul di frangia anche con interventi che possano creare piste ciclabili diminuire l’afflusso di 
traffico un po’ come è la varesina di di Garbagnate questa infrastruttura della variante della varesina 
nord connessa alla variante varesina sud ci permette di unire le due le due parti di Baranzate quindi 
per questi motivi noi chiaramente siamo favorevoli a questa delibera grazie. 

Presidente : grazie consigliere Elia assessore Pagliato prego

Assessore Pagliato: si grazie presidente, credo che dovremo insistere particolarmente per far si che 
ci sia questa viabilità  di supporto alla Via Falsarego perché con la complanare a nord della varesina 
molto traffico che arriverà dalla Via Piave tenderà a scaricarsi sulla Via sulla Via Milano e se non 
diamo una facile uscita alla Via Stellarosa diventa diventa particolare un  diciamo così una strada 
particolarmente difficoltosa perché un doppio senso della Stellarosa con gli automezzi con tutta la 
zona industriale potrebbe obiettivamente creare dei problemi essere non avremo più una Via Milano 
cioè diciamo una varesina scarica di traffico perché se riusciamo a dare una buona viabilità tutto il 
traffico della zona industriale e commerciale della Esselunga potrebbe scaricare sulla variante nord 
della varesina se invece quello lì diventa imbuto diventa obiettivamente difficile che il traffico vada 
dove c’è l’imbuto tende andare dall’altra parte quindi per noi è importante questa viabilità questa 
specie di circolare intorno alla Via Stellarosa . Volevo ricordare soltanto così  soltanto come come 
che anche direi che anche sulla via sulla va diciamo sulla variante o sulla modifica del tracciato 
della Rho Monza questo consiglio si era espresso unanimemente su le indicazioni le avevamo date 
tutte coperte purtroppo però i risultati i risultati no zero i risultati sono quelli che conosciamo siamo 
riusciti però ad avere il collegamento a nord che sicuramente scarica parte del traffico della Via 



Manzoni  e  questo  è  mi  sembra  un  buon risultato  spero  che  questo  possa  essere  recepito  dalla 
Provincia perché ad un precedente incontro era già stato presentato ma Autostrada per l’Italia si era 
opposta con le solite ragioni di mancanza di fondi e di capacità economiche per fare questa strada 
oltre a delle difficoltà tecniche che hanno tirato in ballo molto probabilmente con più attenzione 
queste  difficoltà  tecniche  possono  essere  superate  perchè  è  evidente  che  bisognerà  andare  a 
interferire  con  qualche  proprietà  privata  bisognerà  capire  come  risolverlo  ma  certamente  è  un 
argomento  ed è una soluzione  che per noi è fondamentale  grazie  e  quindi  per  noi è un parere 
favorevole su questa delibera.

Presidente: grazie assessore Pagliato replica da parte dell’assessore Prisciandaro

Assessore Prisciandaro:  grazie  presidente va bene che c’è clima di buonismo però consigliere 
Dibitonto dire che i risultati che abbiamo ottenuto sulla Rho Monza sulla variante e che da parte del 
comune  di  Baranzate  ci  sia  stata  trascuratezza  a  me sembra  esagerato  io  che partecipo  ai  vari 
incontri anche con gli altri cinque comuni, c’è stata un’assemblea anche lunedì scorso a Paderno 
nell’aula consigliare e ho lodato l’impegno del Sindaco di Paderno per quella roba li e hanno citato 
come esempi di risultati portati per la Rho Monza dal comune di Baranzate è vero che non è il 
100%  della  delibera  che  avevamo  assunto  e  lo  sapevamo,  ma  il  risultato  portato  a  casa  è 
sufficientemente positivo non è certo dove va il comune dove va  Baranzate siede ai tavoli non c’è 
mai  trascuratezza ti ricordo che la variante  varesina per il  90% è comune di Bollate e variante 
varesina era prevista nel pgt prima che l’assessore Denicola cominciasse a parlare di politica quindi 
non è mantenere le promesse elettorali ma una variante già finanziata e già prevista negli anni 80 
dal pgt del comune di Bollate questo per dare a Cesare quel che è di Cesare anche per chiarire che 
quando andiamo ai tavoli sovra comunali non siamo trascurati ce la mettiamo tutto per portare a 
casa risultati

Presidente: prego Sig, Sindaco

Sindaco: Voglio aggiungere una cosa non per sminuire .quello (voci dal pubblico) che .non non ma 

Presidente il sindaco può intervenire quando vuole 

Sindaco: è cosi visto che stiamo parlando un attimo a ruota libera il l’assessore Denicola ha detto 
sono state mantenute tutte le promesse fatte dal comune di Bollate con una particolarità che io ho 
qui  il  progetto  per  la  Rho  Monza  nato  nel  2005  va  bene   quello  che  c’è  in  atto  del  2005  è  
esattamente quello che viene realizzato per cui molto probabilmente è quelli che governano adesso 
Bollate sono convinti  che hanno ottenuto chissà che cosa ma è esattamente quello che avevano 
ottenuto l’amministrazione precedente e qui non aggiungo altro e qui io non aggiungo altro  (voci 
dal pubblico) ………

Presidente grazie  Sig  Sindaco  grazie  assessore  Prisciandaro  considerato  che  c’è  stata  già 
l’espressione di voto quindi la dichiarazione di voto la saltiamo passiamo subito alla votazione, 
favorevoli? Unanimità. 
Passiamo al punto quattro dell’ordine del giorno che ha per oggetto aggiornamento regolamento 
servizi  per l’infanzia, espone l’assessore Franco Cesaratto.

Assessore Franco Cesaratto:  grazie  buonasera e si  tratta  di  due modifiche al  regolamento  dei 
servizi prima infanzia in particolare del nido una realtà che negli anni si è modificata molto sotto il 
profilo  dell’utenza  e  quindi  di  tanto  in  tanto  emerge  la  necessità  di  dare  qualche 
sistemata.aggiornare un po’ i regolamenti che regolano la vita di quel servizio. L’ultima volta un 
paio di anni fa siamo venuti in consiglio comunale per introdurre una graduatoria mobile durante 



l’anno e per togliere i due momenti annuali in cui si stilava la graduatoria questo per dare maggior e 
flessibilità e consentire di poter attingere sempre visto che si verificava in alcuni momenti dell’anno 
alcuni vuoti della graduatoria questo per dare la possibilità di attingere più spesso durante l’anno 
qualora si liberassero dei posti ad una graduatoria sempre sempre piena. Questa volta veniamo in 
consiglio comunale per proporre sostanzialmente due modifiche, la prima è l’introduzione di una 
caparra confirmatoria potremmo dire, da versare da parte degli utenti al momento dell’accettazione 
del posto e la seconda per rivedere uno dei punti che contribuivano a generare la graduatoria in 
particolare proponiamo di sopprimere i punti che venivano attribuiti in base alla numerosità del 
nucleo familiare. Spiego brevemente i motivi che stanno dietro a queste due richieste,  il  primo 
quello della caparra è perché abbiamo constatato in questi ultimi anni in questi ultimi due anni una 
certa  fatica  nel  periodo  di  avviamento,   di  Settembre  in  modo  particolare,  a  Luglio  vengono 
contattati gli utenti che verranno inseriti a Settembre ci sono molte adesioni poi a Settembre per 
mille motivi spesso legati alla mobilità anche dei cittadini di Baranzate a Settembre ci sono molte 
rinunce  o  addirittura  ci  sono persone  che  non si  presentano  questo  genera  sostanzialmente  un 
disservizio per coloro che sono poi che vengono successivamente in graduatoria allora abbiamo 
ritenuto di introdurre questo metodo in maniera un pò più vincolante per gli utenti in modo che si 
ritengano un pò più soggetti un pò più vincolati appunto a prestare fede agli impegni presi a Luglio 
e anche per evitare che di inserimento in inserimento poi il comune si venga a trovare a Novembre 
con i posti ancora liberi  con gli utenti che nel frattempo hanno dovuto cercare altre soluzioni e 
senza che venga riconosciuto poi il il contributo economico dovuto da parte di chi ritiene poi di non 
aderire  al  servizio  e  il  secondo  invece  la  seconda  modifica  la  soppressione  del  numero  di 
componenti  il  nucleo  familiare  sostanzialmente  perché  questo  parametro  è  in  qualche  modo 
ricompreso nell’ Ise che già fornisce punteggio a sua volta in un’altra sezione della graduatoria 
quindi abbiamo ritenuto di  che fosse un un improprio doppione.  Queste  le modifiche che oggi 
proponiamo  al  consiglio  e  che  invitiamo  ovviamente  a  votare  favorevolmente  se  c’è  qualche 
domanda qualche precisazione. Grazie.

Presidente: grazie assessore Cesaratto discussioni? Interventi? Consigliere Elia prego

Consigliere  Elia si  grazie  Presidente   devo  diciamo  comunicare  all’assessore  scusandomi  in 
anticipo perchè stata u pò’ una mia mancanza in commissione siccome abbiamo avuto un pò più di 
tempo per analizzare il regolamento e quindi il gruppo ha ritenuto non avendolo fatto io per per 
errore mio in commissione portare in in consiglio anche se la sede opportuna e adeguata è quella 
della commissione delle proposte micro proposte di variazione che il nostro gruppo vuole portare 
all’attenzione  dell’assessore  e  della  maggioranza  e  verificare  se  c’è  l’opportunità  di  di  inserire 
queste piccole modifiche quindi lascio la parola al mio collega Natoli per l’intervento grazie,  anzi 
scusate volevo dire così perdoni cedo la parola a lei 

Presidente: grazie consigliere Elia prego consigliere Natoli

Consigliere Natoli: grazie Presidente,  allora noi come gruppo abbiamo fatto delle osservazioni su 
questa delibera  praticamente il  regolamento  per inserire  queste tre  osservazioni  la prima citerei 
allora l’accettazione o la rinuncia dell’inserimento deve avvenire entro sette giorni compresi i giorni 
lavorativi  e  festivi  infrasettimanali  tra  sabato  e  domenica  dal  ricevimento  della  comunicazione 
formale l’accoglimento praticamente secondo la nostra  osservazione è, allora la proposta è di 10 
giorni  perché  visto  che  sono due giorni  fra  le  festive  tra  sabato  e  domenica  la  gente  non può 
praticamente gli uffici sono chiusi in quel in quei due giorni non è che abbia tanto di quel tempo 
allora la nostra proposta o la facciamo di sette giorni infrasettimanale oppure dieci giorni che diamo 
il tempo della documentazione necessaria,  questa è la prima osservazione. La seconda osservazione 
è entro tale termine i genitori sono tenuti a versare della quota di inserimento nella misura definita 
dall’amministrazione con la presentazione della ricevuta di pagamento in ufficio allora la nostra 



seconda osservazione è la mancata consegna della ricevuta di pagamento o smarrimento di una 
quota l’inserimento  deve  comprendere  e  faccio  un esempio  in  caso di  smarrimento  può essere 
sufficiente una dichiarazione scritta (dal pubblico:”No non ho capito”) cioè mi spiego meglio se 
delle famiglie che allora entro tale termine si dice nella l’altra osservazione i genitori sono tenuti a 
versare nella  quota di  inserimento  nella  misura  definita  dall’amministrazione  alla  presentazione 
della  ricevuta  di  pagamento  di  ufficio  comprende  la  mancanza  consegna della  ricevuta  entro  i 
termini stabiliti sarà considerata rinuncia all’inserimento ok alla rinuncia se ci sta però giustamente 
cioè alla quota di inserimento cioè alla praticamente la la rinuncia io faccio un esempio in caso di 
rinuncia smarrimento può essere sufficiente una dichiarazione scritta se io non c’ho una ricevuta 
che la perdo faccio un esempio non mi basta per iscritto e come,  mi sono spiegato assessore se si 
smarrisce la allora se ho smarrito la ricevuta cioè come cittadino come famiglia cioè questa ricevuta 
io l’ho persa l’abbiamo persa smarrito esatto (voci dal pubblico: “adesso ho capito il versamento 
deve andare a verbale?”) tramite posta non lo so se viene fatta va bene andiamo avanti poi vi darò 
una risposta non so come viene fatto il pagamento postale oppure in comune stesso ecco grazie 
allora terza la terza osservazione è in caso di mancanza di inserimento del minore al servizio senza 
preavviso almeno quindici  giorni rispetto  alla  data  prevista  l’inserimento non si darà corso alla 
restituzione della quota di assenso da parte dell’amministrazione e verrà sancita la decadenza del 
diritto  apposto del diritto  apposto ci  sta però in caso di mancanza di inserimento va  bene dei 
quindici giorni ma però noi diciamo su quanto previsto l’inserimento del va restituito i soldi vanno 
restituiti mi spiego?? (dal pubblico “si, si “ ), perfetto cioè l’inserimento del posto ci sta però la 
quota cioè la incassiamo noi come comune? (dal pubblico voce senza microfono “c’è un po’ di 
speculazione)  no  no  pardon  non  voglio  dire  questo,  queste  sono  osservazioni  che,  queste  tre 
osservazioni grazie salve

Presidente:  grazie consigliere Natoli

Chi parla??????? Allora per quanto riguarda la prima proposta direi che non ci sono, non ci sono 
problemi di accogliere il termine dei 10 giorni. La seconda francamente cioè mi sembra dal punto di 
vista tecnico superabile perché, perché il versamento avviene attraverso un conto corrente postale, 
per cui lo smarrimento può essere comunque, cioè il pagamento anche in caso di smarrimento della 
ricevuta può essere comprovato dal fatto che il comune ha visto transitare in ingresso il versamento,  
no quindi direi che il problema dello smarrimento non non si pone
Invece qualche problema in più,  secondo me c’è sull’ultimo perché si  è stabilita  questo questo 
termine di 15 gg per la non restituzione? Perché è proprio l’elemento che crea una serie di problemi, 
15 gg sono stati  identificati  come il  termine  minimo per  poter  mettere  a  regime  la  successiva 
persona,  la  successiva  famiglia  in  graduatoria.  Se  chi  decide  di  rinunciare  non  lo  fa,  non  lo 
comunica  per  tempo,  all’interno  della  struttura  comunale  si  viene  a  verificare  un  vuoto  di  un 
servizio  che  non  può  essere  erogato  ma  i  cui  costi,  l’amministrazione  quindi  la  collettività 
baranzatese  sopportano  ugualmente  a  fronte  di  una  carenza  di  attenzione  di  chi  decide  di  non 
avvalersi  di  questo  di  questo  posto  e  quindi  dal  mio  punto  di  vista  ritengo  che  quest’  ultimo 
emendamento non sia, non sia proponibile,  non sia ricevibile,  perché va proprio contro uno dei 
motivi che ha portato a questo tipo di variazione., Le motivazioni per cui una famiglia può decidere 
in  qualunque  momento  per  mille  necessità  di  rinunciare  a  un  servizio  sono  assolutamente 
comprensibili però bisogna anche comprendere le ragioni di una attività come quella che il comune 
eroga, che ha dei costi che in qualche modo non possono essere disattesi per cui 15 gg danno il 
tempo agli uffici e alle famiglie che vengono in graduatoria di organizzarsi e quindi di coprire, 
meno di 15 gg non mettono in grado l’amministrazione e le famiglie di adempiere a questo cambio 
di  posto  e  quindi  abbiamo  ritenuto  che  che  questo,  che  la  modifica  dovesse  andare  in  questa 
direzione,  Prevedere  la  restituzione  della  retta  oltre  questo  questo  periodo  di  fatto  renderebbe 
sostanzialmente inutile la modifica al regolamento,grazie.



Consigliere Croce: Presidente, presidente posso?

Presidente: Prego consigliere Croce

Consigliere Croce: ne ho diritto ooo????

Presidente : si si siamo in discussione, quindi …

Consigliere Croce : Ne ho diritto grazie,  buonasera 

Presidente:  Mi scusi consigliere Croce volevo soltanto riferire una un piccolo particolare, queste 
sono delle osservazioni che sono state fatte, non degli emendamenti

Consigliere Croce:: no no no mi riferisco a quello che è stato 

Presidente:  Sto parlando con il  capogruppo,  devo capire  un attimino cosa sono,  se  sono delle 
osservazioni in merito alla delibera oppure degli emendamenti

Capogruppo: Posso, si no allora non sono tecnicamente degli emendamenti perché non li abbiamo 
presentati,  non li  abbiamo presentati  perché  non riteniamo  essere  degli  emendamenti  urgenti  e 
quindi non posso presentarli in questo consiglio comunale a meno che mi sia sfuggito qualcosa..

Presidente: No particolari, non proprio urgenti

Capogruppo: ecco però se chiaramente la proposta è quella di variazione, per poi condividere ,

Presidente: e perché infatti ho sentito delle variazioni

Capogruppo:   quindi se tecnicamente non sono emendamenti  però sono proposte di variazioni, 
quindi  voglio  dire  possiamo in  senso lato  sono emendamenti  ,  se  troviamo lo  strumentino  per 
proporli e lei è d’accordo presidente noi li presentiamo anche scritti, non è un problema

Presidente:: Infatti devo prendere in considerazione se sono emendamenti che seguivano una forma 
tecnica e quindi arrivare al punto di di poterli portare a votazione 

…..voci dal pubblico….

Presidente: va bene allora andiamo avanti con la discussione, prego consigliere Croce

Consigliere  Croce :  Trovo un eccesso di  fiscalismo,  in questa in questo vostro documento,  in 
questo  regolamento  e  in  particole  mi  stupisce  l’atteggiamento  dell’assessore  ai  servizi  sociali, 
assessore. ai servizi sociali.
Allora dico, qui mi fate sentire non in un comune e si sta parlando di servizi sociali, mi sento come 
se fossimo in un’agenzia di viaggi e guardi che lei però, se lei non viene perde questo, poi vengo,  
poi le chiedo poi le faccio: non ha più diritto. Qui stiamo parlando di persone che fan fatica, le 
turbative che lei lamenta, ce ne saranno sempre di più, perché siamo in una situazione di crisi  e 
quindi la gente è un pò più  indecisa,  è meno disponibile non perché non vuole o perchè pensa di 
ledere il lavoro degli addetti ai servizi, è perché le preoccupazioni e le situazioni sono tali cocenti 
per cui rallentano un pò le necessità. Trattenere quelle che lei chiama caparra, quella che si chiama 
acconto e non restituirla è un delitto perché è gente che fa fatica a pagare, e sentirsi portar via dei 



soldi perché non ha  non ha  non ha rispettato il protocollo,perché i servizi si arrabbiano, perché a 
me fa veramente sorridere se non pena. 

Presidente: Grazie consigliere consigliere  Dibiton Croce Altri interventi? Prego consigliere Inversi

Consigliere Inversi: allora io prima di tutto volevo esprimermi sulle proposte fatte, dal patto, “il 
progetto per Baranzate” allora sulla prima non ho nessuno problema a portare a 10 gg, mi sembra 
che non ci cambi niente da 7 a 10 gg . Sulla seconda mi sembra abbastanza inutile nel senso che c’è  
una  tracciabilità,  se  uno  effettivamente  questo  pagamento  l’ha  fatto,  andando  in  posta  si  può 
chiedere una copia del versamento,  oppure come diceva l’assessore in comune arriva se è stato 
effettivamente fatto, quindi questa non mi sembra una cosa da poter.. e sulla terza proposta non ci 
vede concordi con quello che è stato proposto per Patto per Baranzate cioè nel senso se uno decide 
di iscrivere il figlio al nido è perché ha veramente bisogno quindi nel momento che ti chiamano se 
effettivamente hai bisogno dici subito, accetto o non accetto, quindi non siamo d’accordo con il 
Patto
Almeno qualcun altro può inserirsi nella lista 

Presidente :  Grazie  consigliere  Inversi,  altri  interventi?  Nessun  altro  intervento?  Assessore 
Pagliato.(.voci dal  pubblico ) Ok allora chiudo la discussione e replica la parte del …Assessore?

Assessore Cesaratto: si va bè poi glielo riferite  Si, il mio a si sono sono l’assessore Cesaratto per il 
verbale si probabilmente c’è una modalità diversa tra me e il consigliere Croce di interpretare il 
ruolo dell’ assessore ai servizi sociali, in un comune come quello di Baranzate che ha sicuramente 
molti problemi, uno dei tanti è anche quello di rendere conto a tutti i cittadini che contribuisco con 
le loro tasse di come poi queste vengono utilizzate  e di  come la struttura,  di  come la struttura 
funziona  e  a  questo  compito  neanche  l’assessore  ai  servizi  sociali  si  può  sottrarre  e  per  altro 
considerando le tariffe, i livelli di copertura del sevizio, mi verrebbe da dire che di comprensione e 
di aiuto e di impegno sociale l’amministrazione ne mette in campo già abbastanza, dare agli utenti 
una certa,  tentare per lo meno di dare agli utenti  delle regole che facciano prendere sul serio i 
servizi  comunali,  fondamentalmente  è  una  forma  di  attenzione  verso  tutti  gli  altri  cittadini, 
crediamo sia importante, grazie

Presidente :  Grazie ass.  Cesaratto  Scusate,  due minuti  di sospensione.  Facciamo due minuti  di 
sospensione.

Va bene, chiudo la discussione e metto e faccio dichiarazione di voto

Consigliere Croce  Allora la nostra dichiarazione di voto è la seguente: Se viene tolto questo punto, 
se la caparra viene restituita, la caparra,  quei soldini vengono restituiti perché per me, per noi è un 
prelievo indebito quindi quasi un furto, allora noi votiamo contro 

Presidente : Grazie consigliere Croce.  Prego consigliere Inversi

Consigliere Inversi:   secondo noi, voteremo a favore di questo punto e chiediamo che vengano 
fatte, venga fatto rispettare il paragrafo dove si dicono tutte queste cosa, dell’art. 15 il paragrafo 
“Accettazioni e Rinunce” 

Presidente :  Grazie.  Dichiarazione  di  voto  favorevole.  Prego  dichiarazione  di  voto  da  parte 
dell’assessore Pagliato



Assessore Pagliato : Il nostro, il nostro è una dichiarazione di voto favorevole per la delibera così 
come è stata presentata dall’assessore Grazie

Presidente :  Grazie assessore Pagliato. Metto a votazione. Favorevoli? 14 favorevoli. Contrari? 
Quindici  ho  sbagliato  a  contare,  no  forse  no…Quindici  favorevoli.  Contrari  ?  Cinque  contrari 
Astenuti nessuno
Passiamo al quarto punto bis dell’o.d.g. che ha per oggetto “modifica dell’art.9 della Convenzione 
con la prov. Di Milano per l’utilizzo della porzione dell’edificio provinciale sito in Barabzate via 
Mercantessa 12 adibito a scuola dell’infanzia.  Prego, espone l’ass. Cesaratto 
Scusate   per  l’immediata  eseguibilità  :  favorevoli  ?  15  favorevoli.  Contrari?  Cinque  contrari. 
Astenuti nessuno. Quattro contrari sull’immediata eseguibilità.
Prego assessore Cesaratto per il punto quattro  bis

Assessore Cesaratto :  Grazie con questa, con questo punto ritorniamo su una delibera approvata 
nell’ultimo consiglio dello scorso anno, mi pare, quella relativa alla convenzione con la provincia 
per l’uso della scuola, dello stabile di via Mercantesse per la scuola dell’infanzia.  Noi l’abbiamo 
approvata  dopo  l’accordo  con  la  giunta  provinciale,  poi  la  provincia  l’ha  portata  in  consiglio 
provinciale appunto, in consiglio provinciale, contrariamente a quanto avviene di solito in questo 
tipo di atti che, una volta concordati a priori,  poi non vengono modificati,  è stato presentato un 
emendamento a cura di Salvatore Capodici, che mi pare sia un esponente del gruppo del PDL in 
provincia. L’emendamento tocca l’art.9, leggo a vantaggio di tutti la differenza tra i due articoli.  
L’articolo  9  precedentemente,  quindi  nella  formulazione  con  cui  l’abbiamo  approvato,  qui  in 
consiglio  comunale,  recitava:  “Alla  cessazione  dell’attuale  uso  scolastico  ed  alla  conseguente 
scadenza della convenzione in oggetto, il comune di Baranzate si impegna a restituire alla provincia 
di Milano i locali sgombri da persone e da cose.” Fin qui, anche nella nuova formulazione non ci 
sono variazioni. La versione precedente continuava dicendo: “ da persone e da cose, di proprietà del 
comune  di  Baranzate  ed  alle  medesime  condizioni  in  cui  sono  stati  consegnati,  fatto  salvo  il 
normale deperimento.” La versione modificata, dall’emendamento Capodici, recita : “liberi, locali 
sgomberi da persone e da cose e in stato di manutenzione adeguato tale da consentire il riutilizzo 
del bene per le nuove finalità  istituzionali.”  Poi conclude nella medesima forma,  sia prima che 
dopo: “le innovazioni, le addizioni eventualmente effettuate dal comune di Baranzate verranno tra 
parti  valutate.”  Allora,  vista  così  la  variazione  può sembrare  non di  poco conto,  dopo qualche 
ragionamento  con i  tecnici  anche  con l’assessore  ai  lavori  pubblici,  si  è  pensato  comunque  di 
sottoporre al consiglio l’accettazione di questa, di questa variazione perché,  in virtù di due, di tre 
considerazioni.  La prima è l’urgenza di addivenire a definire una volta per tutte la proprietà, la 
possibilità di intervento di questo immobile inutile che stia a richiamare i temi che ci, che stanno 
dietro. La seconda è che questa struttura comunque negli anni dovrà essere mantenuta in stato di  
manutenzione adeguato proprio perché l’utilizzo che se ne fa, e cioè come struttura scolastica ci 
porterà le amministrazioni  a doverne,  ad averne cura e  a tenerla in uno stato di manutenzione 
adeguato e quindi per certi aspetti l’emendamento risulterebbe anche un po’ ridondante, Il terzo, 
meno importante di tutti è che la durata della convenzione è tale da consentire senza essere poi 
tacciati di incoscienza, di poter rinviare alla fine della convenzione, la valutazione sullo stato della 
struttura, quindi li ho messi un po’ in ordine di importanza primo di tutti quello sull’urgenza di 
poter definire una volta per tutte questa convenzione
Detto,  ripeto  che,  insomma  normalmente  non  si  modifica  una,  cioè  l’atto  fatto  dal  consiglio 
provinciale è stato forse un po’ fuori dal protocollo che di solito si usa in questi casi, comunque io 
chiedo a nome della giunta di approvare questa variazione, grazie.

Presidente:  grazie  assessore  Cesaratto.  Apro  la  discussione,  interventi?  Interventi?  Consigliere 
Luca Elia 



Consigliere Elia: Si grazie presidente, no su questo noi naturalmente condividiamo siamo un po’ il 
bon ton istituzionale, naturalmente sarebbe stato utile definire il testo che va in consiglio poi venga 
approvato  e  quindi  noi  avevamo,  diciamo  già  un  trascorso  di  azione  di  richiesta  di  consiglio 
comunale su questa questione della scuola di via Mercantesse per una presentazione di un piano, di 
un piano di intervento abbiamo votato favorevolmente alla convenzione e quindi in continuità con 
quelle scelte saremo, siamo favorevoli,  grazie.

Presidente: grazie consigliere Elia, consigliere Dibitonto prego 

Consigliere Dibitonto: in considerazione dell’intervento da parte di Cesaratto cioè abbiamo preso 
l’eccesso di zelo da parte della provincia che ha inserito questa nuova situazione, devo dire che la 
politica non l’ha dimenticata Franco è?? Bravissimo, comunque c’è da dire che ben poco cambia su 
questa, su questa delibera ed è tutto nostro interesse portarla comunque avanti, dunque fatto bene 
dare tutta  questa  precisazione in un modo che se non, come dire in altri  tempi non l’avremmo 
nemmeno accettata, ma non lo so se così sarebbe stato però va bene. Comunque il nostro gruppo 
voterà favorevolmente questa delibera 

Presidente : grazie consigliere Dibitonto, nessun altro intervento, chiudo la discussione e c’è stata 
già la dichiarazione di voto quindi passiamo direttamente alla votazione. Favorevoli? Unanimità . 
Immediata  esequibilità,  esecutività  ,  scusate?  Unanimità.  Passiamo alla  quinto punto  dell’o.d.g: 
“Risposta all’interrogazione consigliare dei consiglieri comunali del gruppo consigliare Progetto per 
Baranzate, Elia, Croce, Malaspina, Natoli e Toppeta assunto al prot n. 15702 del 10/11/2011 ad 
oggetto interrogazione sugli oneri comunali di fognatura e depurazione. Espone?

Chi parla? : Si presidente le chiedevo, le dicevo che farà per noi, abbiamo chiesto al consigliere 
Croci di intervenire su questa questione se per lei non è un problema, grazie  

Presidente:  prego consigliere Croci 

Consigliere  Croci:   grazie  presidente.  Interrogazione  consigliare  oggetto:  Occupazione  area 
Tapparelli diversi cittadini riferiscono 

Presidente:  no è l’altro !

Consigliere  Croci: alt alt abbiamo sbagliato !

Presidente è per questo

Voci dal pubblico

Presidente: espone espone consigliere Toppeta

Consigliere Toppeta: si grazie sembra proprio una passeggiata al chiar di luna evidentemente poi 
ci sono anche sentimenti che si fanno strada. Si, allora l’interrogazione, allora l’interrogazione sulla 
rete fognaria chiedo scusa un secondo, proprio la confusione totale a questo punto. E’ che non 
siamo  abituati  a  fare  i  bravi.  Allora:  “interrogazione  sugli  oneri  comunali  di  fognatura  e 
depurazione.”  Premesso  che  alla  società  Amiacque  Srl  è  affidata  la  fornitura  di  servizi  idrici 
comunali, la suddetta società per tali servizi emette periodicamente fatture sugli utenti addebitando 
oltre i consumi di acqua, oneri di fognatura e oneri di depurazione. La suddetta società dichiara di 
versare al comune di Baranzate quale gestore del servizio di fognatura gli importi incassati. Molti 
utenti sono costretti a conferire onerosamente i liquami solidi a terzi mancando di autorizzazione 



allo scarico in fognatura comunale, si chiede di conoscere : Se esistono utenti autorizzati a conferire 
alla rete fognaria comunale solo liquami liquidi solo liquami solidi o entrambi. Se esistono tariffe 
diverse per il conferimento dei liquami liquidi dei liquami solidi o di entrambi e quali sono. Chi 
determina le tariffe per fognatura e depurazione. Qual’è la destinazione degli importi incassati dalla 
società Amiacque srl e dalla stessa versate al comune. Quando tutti gli utenti potranno conferire alla 
rete fognaria comunale tutti i liquami sia liquidi che solidi, grazie.

Presidente: grazie consigliere Toppeta risponde l’assessore Prisciandaro, prego.

Ass.  Prisciandaro:  Grazie  presidente.  Leggo  la  risposta,  vero?  Cosi  che  funziona.  “Con 
riferimento  interrogazione  di  cui  all’oggetto  si  comunica  quanto  segue.  Attualmente  in  base  a 
quanto previsto dal regolamento comunale, l’allacciamento alla rete fognaria comunale può venire 
solamente se all’interno della proprietà la tubazione sarà provvista di fossa biologica e sifone del 
tipo per  fabbricati  ispezionabile.  Nell’atto  in  corso di  perfezionamento  relativo  al  trasferimento 
della gestione della rete fognaria comunale, in osservanza dell’art 148 e 149 del decreto legislativo 
152/2006 e dell’art 48 della legge regionale 20/06/2006 è previsto nell’allegato C “Elenco interventi 
prioritari di interesse del comune” la verifica funzionale della rete del comune, del comune, verifica 
dimensionamento della rete atta a garantire un regolare funzionamento in caso di cessazione degli 
impianti  fosse  biologiche  degli  edifici  pubblici  e  privati.  Per  quanto  riguarda,  per  quanto  a 
conoscenza di questo comune la tariffa fognaria e depurazione è unica, la tariffa fognaria sono 
determinate  dal  lato  della  provincia  di  Milano,  gli  importi  incassati  dalle  tariffe  fognarie  sono 
destinate  alla  manutenzione  ordinaria  della  rete  fognaria.  La  tariffa,  la  tariffa  fognatura  e 
depurazione è dovuta da tutte  le utenze provviste di  allacciamento alla  rete fognaria  comunale. 
Cordiali saluti

Presidente:  grazie  Ass.  Prisciandaro  e  dichiarazione  se  soddisfatti  della  risposta  tre  minuti  mi 
raccomando

Chi  parla???  Grazie  ,  in  gruppo  il  nostro  gruppo  si  dichiara  insoddisfatto  per  la  risposta  e 
innanzitutto perché manca la risposta all’ultima domanda  cioè quando si prevede di poter conferire 
tutti i liquami alla rete fognaria e a questo proposito quindi esprimiamo preoccupazione perplessità 
innanzitutto  perché  le  fosse  biologiche  hanno  rappresentato  da  sempre  per  i  baranzatesi  un 
problema  sia  igienico  che  economico.  La  ricognizione  della  rete  fognaria  per  valutare  l’onere 
economico per l’adeguamento avrebbe dovuto essere una priorità nell’amministrazione comunale 
nei sette anni passati, non solo non lo è stata ma, addirittura, abbiamo la novità di una bozza di  
convenzione presentata dalla IANOMI  che fa seguito a obblighi di legge la Ianomi dovrà prendere 
in  carico  la  rete  fognaria  e  partire  dal  primo gennaio 2012 ora a  questa  bozza di  convenzione 
l’amministrazione comunale ci risulta non abbia ancora risposto e questo è molto grave prima di 
tutto perché siamo al sei di febbraio la Ianomi dal primo di gennaio avrebbe dovuto prendere in 
carico. La Ianomi precisa nella convenzione che la presa in carico vuol dire gestione e che questa 
gestione  vuol  dire  realizzazione  di  investimenti  infrastrutturali  destinate  all’ampliamento  e 
potenziamento di reti nonchè gli intereventi di ristrutturazione e valorizzazione. Alla convenzione si 
sarebbe dovuto allegare la lista degli interventi necessari e addirittura la lista delle opere per il 2012. 
Ora, in un momento di carenza di risorse economiche comunali, la proposta di Ianomi di finanziare 
la realizzazione dell’adeguamento della rete fognaria avrebbe dovuto e dovrebbe ancora essere il 
primo impegno di un’amministrazione e invece purtroppo siamo preoccupati perché c’è un ritardo 
sull’assegnazione di questa, sull’accettazione di questa convenzione. Ora un ultimo riferimento poi 
chiudo e attenzione perché esiste è in atto una iniziativa per un’azione legale che alcuni condomini 
promuoveranno contro il comune e questa azione legale rischia di avere successo per la negligenza 
che l’amministrazione dimostra nel momento in cui tarda ad affidare la gestione della rete fognaria 
alla Ianomi, grazie. 



Presidente:  Grazie  consigliere  Toppeta,  passiamo  all’interrogazione  punto  sei:  “Risposta 
all’interrogazione  consigliare  dei  consiglieri  comunali  Elia  Toppeta  e  Natoli  assunto  al  prot  al 
n.17015 del 06/12/2011 a oggetto occupazione area Tapparelli, espone consigliere Croce prego

Consigliere  Croce:  grazie  presidente  allora  diversi  cittadini  riferiscono  che  da  tempo  l’area 
Tapparelli e la villa siano occupate da persone ignote. In relazione a quanto sopra si chiede se l’area 
in oggetto e o la villa annessa sono occupate da persone, se si da quanto tempo, se si quali sono le  
azioni intraprese dall’amministrazione  al riguardo, di chi risulta essere l’attuale proprietà dell’area 
e della villa. Cordiali saluti, i consiglieri Luca Elia, Alfredo Toppeta  e Massimo Natoli.

Presidente:  Grazie consigliere Croce, risponde l’assessore Prisciandaro

Assessore  Prisicandaro :  E?  Così  recita  il  regolamento,  così  mi  comporto.  Io  non  posso 
modificare, riscontro interrogazione  consigliare occupazionale Tapparelli, del 6/12/11 I proprietari 
dell’area identificata catastalmente al foglio 64 mappale 7 / 230 e 235  ex area Tapparelli sita in via 
Nazzaro 73 sub est  Sig.ri Tapparelli e Caruana 
Il tribunale di Milano, sezione esecuzionale,  ha delegato il notaio Dott Claudio Malberti con studio 
a  Desio,  Milano,  via  Roma  36,  nella  procedura  esecutiva  registo  38  793  a  compimento  delle 
operazioni di vendita e ogni altro incombenta, incombente di cui la legge 302/98. 
Relativamente  alla  presenza di  persone all’interno dell’immobile  dismesso,  sita  nell’area  di  cui 
sopra, la polizia locale a seguito di segnalazione ha provveduto ad effettuare diversi sopralluoghi. 
Nell’espletamento  di  sopralluoghi  effettuato  in  data  19/07/2011   unitamente  ai  Carabinieri  di 
Bollate,   veniva accertata la presenza di tre persone di nazionalità straniera , ex iugoslave, di cui 2 
adulti e un minore, nucleo familiare, moglie marito e figlia, muniti di regolare documento di identità 
che dopo le procedure del caso, venivano invitati ad allontanarsi
Successivamente venivano effettuati dalla polizia locale, ulteriori sopralluoghi, numero sei, senza 
riscontrare la presenza di persone all’interno dell’ immobile in parola. Ulteriori segnalazioni giunte 
al comando di polizia locale da parte di cittadini, segnalavano che nelle ore serali, oltre l’orario di 
servizio  di  p.l.,  ignoti  si  introducevano nell’area  in  questione  accedendo dal  viottolo  Vignazzi, 
tale  segnalazioni  venivano inoltrata  all’attenenza  dei  Carabinieri  di  Bollate  che provvedeva ad 
effettuare  il  sopralluogo,  numero 4,  trovando in alcune occasioni,   all’interno dell’immobile  lo 
stesso nucleo familiare già citato. Non essendoci querela formale del proprietario dell’immobile, ne 
elementi  per  la  procedibilità  d’ufficio gli  interventi  si  riducono alla  sola  generalizzazione degli 
occupanti  e  all’invito  ad  allontanarsi.  Al  riguardo,  qualche  settimana  fa,  l’amministrazione 
comunale tramite la polizia locale, ha fatto pervenire al Dott. Claudio Malberti, una richiesta da 
parte,  ripeto,  dell’amministrazione  comunale  in  qualità  di  curatore  fallimentare  da  inoltrare  al 
giudice,  informandolo  che  l’immobile  di  cui  egli  è  curatore,  è,  risulta  da  sopralluoghi  e  da 
segnalazioni occupate da persone non essere i proprietari e che quindi tramite il giudice, chieda 
intervento,  comunica  all’interno  dell’immobile  questioni  dimorate  le  persone  identificate  come 
nucleo familiare. Non è possibile provvedere in quanto il Sig. Tapparelli,  il  proprietario non ha 
sporto denuncia, alla luce di quanto sopra e come da comunicazione telefonica intercorse, si chiede 
di attivarsi presso autorità competenti per la chiusura degli accessi e varchi all’ immobili
Quindi abbiamo chiesto e aspettiamo risposte in merito affinché  o la proprietà faccia,  esegua i 
lavori  di  chiusura  oppure  chieda  alla  vigilanza  urbana,  ai  Carabinieri,  all’esercito,  all’Onu,  di 
liberare questo edificio occupato abusivamente. 

Presidente : Grazie assessore Prisciandaro Prego consigliere Croce

Consigliere Croce : A me fa piacere quest’ultima aggiunta però comincio col parlare  in base alla 
lettera-riscontro, quindi il riscontro all’interrogazione consigliare, su occupazione area Tapparelli, 



per noi era irricevibile. Perché ci sono una serie di cose che adesso enumererò per dirvi in quale 
contraddizione vi eravate messi.  Allora, la lettera  è offensiva per la stessa amministrazione che 
manifesta  una impotenza voluta  adducendo a false  motivazioni  che producono indignazioni  nei 
riceventi e credo anche nei cittadini che volevano delle risposte e vengo ai fatti. Si conoscono i 
proprietari e non si interviene su di loro, perché? Perché vi è un fallimento in corso, il fallimento 
non ferma le azioni civili e penali anzi le incova,  basta soltanto riferirsi al magistrato oppure al 
curatore. Si conosce il curatore fallimentare e non si interviene.  Per fortuna  siete intervenuti e di 
questo vi diamo atto. Non si cerca il giudice delegato alla procura del fallimento perché la persona 
che dispone di atti,  i  vigili  intervengono riescono a malapena ad allontanare,  poca, hanno poca 
consistenza questi interventi. I carabinieri intervengono, ancora più grave, quattro volte, trovano lo 
stesso nucleo familiare ma nulla possono, perchè? Perchè non è stato avvisato il proprietario, non 
mi sembra assurdo. Si dice non essendovi formale querela del proprietario, ma se il proprietario non 
è stato informato, come fa a querelare? Chi querela? Se lo immagina ? Lo sogna? E questo comune 
non aveva fato e non l’ha fatto ancora. Quindi,  non vi sono elementi per la procedibilità d’ufficio,  
gli interventi si riducono alla sola generalizzazione, cioè identificazione degli occupanti e all’invito 
ad allontanarsi, E forse poi chiederà anche scusa a questi poveracci, Scusate se.. Allora mi viene un 
commento personale, qui adesso facciamo, facciamo un po’ così, un momento giocoso, no? Questa 
storia qui mi ricorda il film “Guardia e ladri” con Totò e Aldo Fabrizi, forse i giovani non hanno 
visto questo film però si tratta di un poveraccio, un ladro sfigato e un altrettanto sfigato Maresciallo  
Carabiniere che gli corre dietro con tanto di pancia ecc…   và bè, ecco  mi ricorda questo 

Presidente :  Consigliere Croce 

Consigliere Croce : Si si si  !!! qualche riflessione 

Presidente : no, se può evitare un attimino alcune parole

Consigliere Croce . Non ho detto niente di male, ho detto che ci sono due soggetti in una trama 
cinematografica  un  po’  sfigati,  però  niente  di  più.  Allora  veniamo  a  qualche  riflessione  e 
considerazione.  La  vicenda  si  svolge  in  un  sito  privato,  la  struttura  è  fatiscente,  inagibile  e 
pericolosa, vi è la presenza di un minore e dalla stampa apprendiamo che non va a scuola. Allora 
qui si chiede al consigliere e ai servizi sociali, sono intervenuti? Che cosa hanno fatto in merito? Il 
nucleo familiare sicuramente non ha il permesso o la carta di soggiorno e questo non si dice e  
questo ed altre cose fa venire in mente che bastava interdire l’ingresso a questa struttura come il  
comune ha fatto in altri casi e attivare i servizi sociali per meglio redimere la questione del minore. 
Se la risposta è ancora no, però credo che a questo punto devo cambiare. Dirò che a questo punto io 
mi sento parzialmente rappresentato da questa maggioranza.

Presidente:   Grazie  consigliere  Croce.  Considerato  che i  punti  all’  o.d.g sono finiti,  chiudo la 
seduta alle ore 10.35, le 22.35.

 


